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1. Benvenuti nell'help COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Nel caso in cui non abbiate trovato delle informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al 

completamento di questo capitolo dell'help, mandate una Mail a documentation@copadata.com 

(mailto:documentation@copadata.com). 

 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete delle domande concernenti progetti concreti, potete rivolgervi per E-Mail al 

support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

 

LICENZE E MODULI 

Nel caso in cui doveste constatare che avete bisogno di altri moduli o licenze, rivolgetevi ai nostri 

dipendenti all'indirizzo sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 

 

mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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2. Testo di revisione zenon 7.11 

3. Generale 

3.1 Update dell´online Help (RQ 4621) 

Il programma Documentation Download Tool  installa l´help attuale in formato PDF e realizza gli 

update della guida in linea. È possibile usare un server Proxy. 

 

3.2 Filtro lotti modificato e adattato (RQ 4725) 

Si è realizzata un´armonizzazione e un adattamento del filtro lotti e della sua configurazione che hanno 

interessato tutti i moduli e le funzioni.   

COMPATIBILITÀ: 

 L´impostazione Lotti nella scheda Tempo si trova adesso nella scheda Lotti e si chiama 

Visualizza dialogo di selezione lotti.  

Differenza: fino alla versione 7.11, si poteva configurare la finestra di dialogo con la selezione 

Lotti nel filtro tempo e si poteva attivare il filtro nella scheda Lotti.  

A partire dalla versione  7.11, invece, solo una delle due cose è possibile.   Nell´effettuazione 

della conversione di progetto, viene selezionata l´opzione Visualizza dialogo di 

selezione lotti e il filtro tempo viene settato in modo fisso sul suo valore di Default 

Filtro tempo relativo con un´ora.  

  nella conversione di un progetto dalla versione 7.10 alla versione 

7.11 via export XML e import XML, si verifica un errore ottico. Con l´import XML, la 

conversione avviene invece che a Filtro tempo relativo con un´ora a 

Filtro tempo assoluto con un´ora. Ciò non ha alcun effetto nel Runtime, visto 

che l´impostazione non viene analizzata al momento dell´apertura della finestra di 

dialogo.  Tuttavia, al momento dell´apertura del filtro nel Runtime o nell´Editor viene 
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visualizzata una segnalazione di errore, visto che il tempo d´inizio ha un valore 

maggiore di quello di termine.    

 Sono state ampliate le possibilità per l´opzione  Ultimo lotto. Possono essere visualizzate sia 

lotti conclusi che lotti correnti, ed essi possono essere combinati.  Se si selezionano i lotti attivi, 

oppure se si opta per la combinazione fra quelli attivi e quelli conclusi e se si compila il progetto 

per una versione precedente alla 7.11, nel Runtime verranno visualizzati i lotti conclusi. 

 Per le operazioni di filtro su base archivi e nomi lotti, sono disponibili rispettivamente le seguenti 

opzioni:  

 Nessun filtro: corrisponde alla precedente impostazione * come filtro  

 Statico:    

 Da variabile: nuova impostazione  

Nella conversione di progetti della versione 7.10 o precedente, l´impostazione „*" o stringa 

vuota viene convertita come Nessun filtro. 

Se si creano i file Runtime per versioni precedenti alla 7.11, possono essere convertite in 

modo corretto solamente le opzioni Nessun filtro e Statico. Nel caso di Statico, la 

stringa viene scritta così com´è; per Nessun filtro viene salvato „*" come filtro.  

L´opzione Da variabile viene ignorata; non viene settato nessun filtro.  
 

3.3 Versione file: Nuovo numero-build 

Con la versione 7.10 di zenon è stata modificata la numerazione delle versioni build.   

FINO ALLA VERSIONE 7.00 DI ZENON 

In zenon, i numeri di versione venivano contati, fino alla versione 7.0 inclusa, nel modo seguente: 

 il numero build era sempre incrementato di una unità nell´ambito di una versione del 

programma e con riferimento al service pack.  

Ad esempio:  

 700SP0 Build 1  

 700SP0 Build 2  

 ecc. 
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DA ZENON 7.10 

Il nuovo metodo di numerazione consiste nella creazione di un numero progressivo per ogni build in 

accordo con le specificazioni di Microsoft. In intervalli di tempo definiti, questo numero viene 

aumentato automaticamente, indipendentemente dal fatto se in questo intervallo di tempo viene 

creata una build oppure no.  I numeri build per nuove versioni del software si inseriscono 

semplicemente in questa successione di numeri progressivi.   

Il che significa: 

 I numeri build per nuove versioni del software, come, per esempio, per zenon 7.11, non 

ricominciano da 0. 

 Una build per zenon 7.10 creata dopo una build per zenon 7.11, ha un numero build superiore.  

 Per esempio:  

 7.11 0 6838 

 7.10 0 6840  

 7.11 0 6844 

Importanti vantaggi del nuovo sistema di numerazione:   

 Ogni numero build esiste solamente una volta. 

 Ogni numero build è identificabile in modo univoco.   

IDENTIFICAZIONE DEI NUMERI DI VERSIONE 

Potete trovare il numero della rispettiva versione attuale:  
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 nell`Editor di zenon alla voce: Help-> About ... 

 

 nelle proprietà di un file zenon: Dettagli -> Versione file  

 

(le versioni prodotto che figurano nei dettagli, rappresentano solamente delle informazioni 

interne e non forniscono nessuna informazione sulle build).   

COME TROVARE INFORMAZIONI SULLE MODIFICA NELLE BUILD 

Tutte le informazioni concernenti le modifiche apportate nelle attuali build per zenon a partire dalla 

versione 6.51, le trovate nella website di COPA-DATA. 
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Per trovare delle modifiche:   

1. aprite il COPA-DATA Knowledge Base  

2. cliccate su extended search  

3. inserite un criterio di ricerca   

4. nel campo Version selezionate  la versione fra quelle messe a disposizione dal menù a 

tendina  

5. nel campo Service Pack selezionate il numero del service pack fra quelli messi a disposizione 

dal menù a tendina 

6. nel campo Build selezionate il numero build fra quelli messi a disposizione dal menù a tendina 

7. cliccate su Search.  
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8. verranno visualizzate tutte le modifiche che concernono il relativo criterio di ricerca per la build 

selezionata.   

 
 

3.4 Compatibilità dell´Editor con le versioni 6.20 SP4, 6.21 SP0, 
6.21 SP1, 6.22 SP0, 6.22 SP1, 6.50 SP0 e 6.51 SP0, 7.0 e 7.10 

L´Editor della versione 7.10 può creare file Runtime per le versioni  6.20 SP4, 6.21 SP0, 6.21 SP1,6.22 

SP0, 6.22 SP1,6.50 SP0 e 6.51 SP0, 7.00 e 7.10. Ciò consente di gestire differenti sistemi Runtime da un 

solo ambiente di sviluppo. Le funzioni non supportate nelle versioni più vecchie, non saranno disponibili 

in quella sede. Quando create progetti per versioni più vecchie, vi preghiamo di fare attenzione a non 

usare quelle funzioni che non sono supportate da quelle versioni.  
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Con questa nuova funzionalità, l´utente può scegliere liberamente se fare un update solamente del suo 

ambiente di sviluppo, oppure se aggiornare anche i suoi sistemi Runtime.  

 

3.5 Installazione 

INCOMPATIBILITÀ MSDE 

Dalla versione 7.10, zenon non può essere installato su sistemi su quali è già installato Microsoft SQL 

Server Data Engine (MSDE). Ciò riguarda soprattutto tutti quei sistemi su cui sono installati zenon 6.20 

oppure una versione precedente. Dovete anzitutto disinstallare il servizio database di MSDE. 

SERVIZI IN SISTEMI OPERATIVI A 64 BIT 

Se, dopo l´installazione della versione 7.10, viene installata una versione più vecchia di zenon, il vecchio 

setup registra di nuovo i servizi nella variante a 32 bit. Ciò può provocare problemi per la versione a 64 

bit di zenon. Per questo motivo, dopo aver installato la vecchia versione dizenon, dovete registrare di 

nuovo i servizi nella versione a 64 Bit. Potete farlo con semplicità usando il file batch che trovate nel 

supporto d´installazione, per la precisione nella seguente cartella: 
\Additional_Software\Register Admin Service and Log Service x64 

START DI COPA-DATA MULTIPLE NETWORK PROTOCOL DRIVER 

Durante l´installazione di zenon, viene instalalto il COPA-DATA Multiple Network Protocol Driver 

(cdprotdrv.sys). Per avviare il driver, si deve riavviare il sistema operativo dopo la fine del processo di 

installazione.  

 

3.5.1 Visualizzazione del numero build e ostacoli di installazione (RQ 4746) 

Il numero build della versione da installare viene visualizzato adesso durante il processo di installazione.   

Se, prima dell´inizio del processo di installazione, vengono individuati degli errori di sistema che 

potrebbero costituire un ostacolo all´effettuazione dell´installazione stessa, il sistema provvederà a 

mostrare in un apposito report la causa dell´errore, con indicazioni relative alle possibilità di risoluzione 

del problema.  Per esempio, un software preesistente per cui deve essere effettuato un update.  
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3.5.2 Installer per Project Translation Interface (RQ 4554) 

Viene fornito un setup di installazione separato (indipendente da zenon) per l´uso di project translation 

interface. 

 

3.6 Conversione di progetti 

Prima di convertire un progetto, fate un backup nell´Editor tutti i dati modificabili nel Runtime (gestione 

user, ricetta standard, manager di gruppi ricette, Schedulatore/PFS nonché Message Control). Solo in 

questo caso, infatti, ci sarà una completa conversione di tutti i dati. In tal modo vi assicurate che 

nessuna modifica fatta nel Runtime vada persa. Dopo la conversione, create per una volta tutti i file 

Runtime nella nuova versione, inclusi i dati RT modificabili.  

 rilevanti informazioni concernenti la conversione in certe particolari versioni le trovate nella 

guida di zenon nel capitolo conversione progetto.  

CONVERSIONE DI PROGETTI MULTIUTENTE 

I progetti multiutente possono essere convertiti solo se non è in fase di modifica nessun elemento. Tutti 

i progettisti, perciò, devono anzitutto accettare le loro modifiche. 

Nel caso in cui ciò non dovesse essere possibile per qualsiasi ragione, anzitutto deve essere effettuato 

un backup di progetto nel server delle banca dati del progetto (banca dati centrale di progetto) e anche 

di questa deve essere realizzato un backup. Tutte le informazioni In modifica  vengono cancellate.  

 Tutte le modifiche degli stati locali del progetto vanno perse! 

La conversione può essere eseguita solamente su quel computer sul quale si trova la banca dati centrale 

del progetto. Se su questo calcolatore non è installato nessun Editor (server banca dati standalone - non 

viene più supportato), bisognerà anzitutto provvedere ad installarne uno. Solo dopo si può effettuare la 

conversione su questo computer.  

CONVERSIONE DI PROGETTI 6.20 E DI QUELLI  DI VERSIONI PRECEDENTI 

Di progetti di zenon realizzati con la versione 6.20 o con versioni precedenti, non si può più realizzare 

direttamente un backup in zenon 7.10 o in versioni successive.  

 le versioni che si basano su MSDE (SQL Server 2000), non sono compatibili con il server SQL 2012 

usato in zenon 7.10.  

 convertire anzitutto il progetto in zenon 7.0 e poi in 7.10 o in una versione successiva. 
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3.6.1 Converti banca dati del Manager di gruppi ricette 

A partire dalla versione 7.10, nel Manager di gruppi ricette non viene più supportata la banca dati MS 

Access. Quando si apre un progetto esistente, il filing passa automaticamente a Dati binari. Verrà 

generato un backup di progetto. Esso vi consente di aprire di nuovo il progetto anche con la versione 

con cui è stato realizzato. 

CONVERSIONE CON EDITOR A 64-BIT 

L´Editor a 64-Bit non può accedere alla banca dati MS Access. Per convertire quest´ultima, aprite 

anzitutto il progetto nell´Editor a 32-Bit. Qui avete a disposizione un meccanismo che con l´impostazione 

RGM DataSource: MS AccessDB, trasferisce automaticamente i dati a file binari. La proprietà 

DataSource non è più disponibile a partire dalla versione 7.10. Se il data storage è stata già settato su 

file binari, i dati del database sono rigettati. A questo proposito vale quanto segue: 

 La copia dei dati della banca dati Access nel data storage binario, avviene solamente nelle 

conversione nell`Editor a 32-bit. I dati del database Access sono sempre rigettati con una 

versione a 64-bit. 

 Quando si converte sotto 64-bit, il sistema verifica se il data storage del RGM è settato su MS 

Access. In questo caso, un´informazione corrispondente con notificazione di conversione è 

visualizzata nell´Editor a 32-bit.  

 Se, quando si copia nell´Editor a 32-bit, si constata che alla destinazione (file binari) i dati sono 

stato già configurati, il sistema chiede all´utente quali dati devono essere conservati (MS Access 

o binari). Dati MS Access e binari non possono essere combinati. 

Dopo la conversione, potete aprire e modificare il progetto anche con l´Editor a 64-bit. 

Se volete convertire il progetto ancora una volta, usate il backup creato automaticamente durante la 

conversione. 

ADATTAMENTO DI NOMI GRUPPO RICETTE E NOMI RICETTE PER 32-BIT ZENON 

I nomi gruppo ricette e i nomi ricetta che contengono caratteri non consentiti per "dati binari", vengono 

modificati automaticamente al momento della conversione di un progetto nella versione a 32-Bit di 

zenon 7.1x.  Gli elementi rinominati vengono visualizzati nella finestra di emissione. Dopo  aver 

effettuato la conversione, quindi, Vi invitiamo a controllare se nella finestra di emissione ci sono delle 

segnalazioni di avvenute modifiche di nomi!   

 quando gruppi ricetta o ricette vengono rinominati, si deve procedere a controllare e 

modificare manualmente i seguenti elementi del progetto:  
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 tutte le funzioni RGM  

 le variabili che possono contenere nomi gruppo ricette o nomi ricette 

 codice VBA che può contenere nomi gruppo ricette o nomi ricette  
 

3.7 Registrazione licenza (RQ 4687, RQ 4705) 

La registrazione di soft licenses può essere effettuata adesso anche direttamente attraverso COPA-DATA 

USA.  

Le possibilità d´uso di una licenza client sono state definite in modo più dettagliato:  

Potete usare licenze Client, deve verificarsi quanto segue: 

 il progetto di partenza deve essere un progetto Standalone o un Client  

 se il progetto di partenza non è un Client, esso deve usare al massimo 64 tag che necessitano di 

una licenza 

 tutti i sottoprogetti devono essere Client  
 

3.8 Compatibilità Runtime con le versioni 6.20 SP4, 6.21 SP0, 6.21 
SP1, 6.22 SP0, 6.22 SP1, 6.50 SP0, 6.51 SP0, 7.0 e 7.10 

Compatibilità Runtime con le versioni 6.20 SP4, 6.21 SP0, 6.21 SP1, 6.22 SP0, 6.22 SP1, 6.50 SP0, 6.51 

SP0, 7.00 e 7.10 

Nel Runtime 7.10 SP0 è possibile far funzionare progetti realizzati con le versioni 6.20 SP4, 6.21 SP0, 

6.21 SP1, 6.22 SP0, 6.22 SP1, 6.50 SP0, 6.51 SP0, 7.00 e 7.10 direttamente, cioè senza precedente 

conversione. Anche un funzionamento misto è possibile, il che significa che potete caricare con la 

gestione multi-progetto contemporaneamente progetti delle versioni 6.20 SP4, 6,21, 6.22, 6.50, 6.51, 

7.00 e 7.10. Ciò è vero anche in caso di funzionamento di rete. In tal modo, per esempio. potete avviare 

con un WEB Client dei progetti realizzati con versioni diverse.  

 i file Runtime per il modulo Batch Control non hanno compatibilità all'indietro fino alla 

versione 7.10. Per i dettagli vedi il capitolo Batch Control.  
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3.9 Cambio lingua esteso (RQ 4110) 

La possibilità di cambio lingua di testi è stata estesa a:  

 Editor: 

 Utente 

 Gruppi utenti 

 Livelli di autorizzazione 

 Runtime 

 User per mezzo della funzione Modifica utente 

 Rete -> Modifica valore impostabile 

 Rete -> Prendere i diritti di accesso 

 IMM: Immagine -> File reference  

 IMM: Immagine ->  Master data -> Storia -> Lavori di manutenzione  

 IMM: Immagine ->  Modifica dispositivo o Nuovo dispositivo -> Scheda Lavori di 

manutenzione 

 IMM: Immagine ->  Lista Lavori di manutenzione -> Esegui manutenzione 

 IMM: Immagine ->  Lista Lavori di manutenzione -> Esegui riparazione 

 IMM: Immagine ->  Lista Lavori di manutenzione -> Storia -> Stampa lista 

 

 

3.10 System Information Collector sul supporto di installazione (RQ 
4734) 

Il tool System Information Collector (SIC) viene messo a disposizione, in aggiunta all´installazione sul 

computer, anche nel supporto di installazione, nel percorso \Additional Software\System 

Information Collector.  

 

3.11 Sistemi operativi supportati 

Sistema operativo Service Pack necessario  

zenon zenon zenon zenon zenon zenon 
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Windows Vista 

(versioni Business, Enterprise e 

Ultimate, in tutti i casi le versioni x86 e 

x64) 

SP 2 SP 2 SP 2 SP 2 SP 2 Non 

funziona

nte 

Windows 7 

(versioni Professional, Enterprise e 

Ultimate, in tutti i casi le versioni x86 e 

x64). 

SP 1  SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 - 

x64 

Windows Embedded Standard 

7  

(a condizione che esistano tutte le 

componenti necessarie del sistema 

operativo) 

Non 

funzion

ante 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 Non 

funziona

nte 

Windows 8 e 8.1 

(versioni Standard, Professional e 

Enterprise, in tutti i casi le versioni x86 e 

x64). 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 - 

x64 

Windows Embedded 8 

Standard 

(a condizione che esistano tutte le 

componenti necessarie del sistema 

operativo) 

Non 

funzion

ante 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 Non 

funziona

nte 

Windows Server 2008 

 (tutte le edizioni, eccetto Core.)  

SP 2 SP 2 SP 2 SP 2 SP 2 Non 

funziona

nte 

Windows Server 2008 R2 

(tutte le edizioni, eccetto Core.)  

SP 1 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 - 

x64 

Windows Server 2012 e 2012 

R2 

(tutte le edizioni, eccetto Core.) 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 - 

x64 

Windows CE 6.0 

(ARM e x86) 

Non 

funzion

ante 

SP 0 - 

Solo 

zenon 

Operator 

SP 0 - 

Solo Pro 

Light 

Non 

funzion

ante 

SP 0 Non 

funziona

nte 

Windows Embedded Compact 7 

(ARM e x86) 

Non 

funzion

ante 

SP 0 - 

Solo 

zenon 

Operator 

SP 0 - 

Solo Pro 

Light 

Non 

funzion

ante 

SP 0 Non 

funziona

nte 

 tutti i sistemi operativi vengono supportati anche nella versione multilingue.  
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 Windows 8 RT non viene supportato per motivi che hanno a che fare con il sistema. 

 I processori Itanium non vengono supportati per nessun sistema operativo. 
 

3.12 zenon Logic Workbench 

Integrato In zenon c´è il zenon Logic Workbench 8.6.  

 

4. Editor 

4.1 Uso tastiera armonizzato (RQ 3166) 

L´uso delle combinazioni tasti è stato armonizzato. A tale scopo le diverse indicazioni presenti nei menù 

e concernenti possibili combinazioni tasti sono state rimpiazzate dal carattere &. Le combinazioni tasti 

esistenti sono spiegate tramite informazioni nei menù e nella documentazione.  

 

5. Rete (RQ 4669, RQ 4670, RQ 4671, RQ 4672, RQ 
4740) 

La ridondanza nelle reti zenon è stata estesa con modalità addizionali:  Alla giè esistente Dominante, 

sono state aggiunte le modalità Non dominante e Nominale. In questo contesto, si è proceduto 

anche a rinominare le proprietà di progetto nel gruppo Rete:  

 Server  in Server 1  

 Standby Server in Server 2 

I progetti convertiti da vecchie versioni continuano a contenere la Modalità di 

ridondanzaDominante. Ciò significa che il computer inserito come Server 1 assume sempre il 

ruolo di primary server dopo unrestart.  

A partire dalla versione 7.11, i progetti di nuova creazione ottengono per default la modalità  Non 

dominante. In questa modalità entrambi i server hanno lo stesso diritto di assumere il ruolo di 



Everywhere Server by zenon (RQ 4429, RQ 4600) 

 

 

23 

 

 

primary server. Quale dei due assume in effetti questo ruolo, dipende da quale computer è pronto 

all´uso per primo.  Il primary server attuale mantiene il suo ruolo finché non è più disponibile, o finché 

non viene attivata la funzione zenon Cambio ridondanza.       

Nella modalità di ridondanzaNominale, la rete di zenon può effettuare automaticamente un 

cambio di ridondanza in dipendenza del verificarsi di condizioni configurabili.  Entrambi i server 

effettuano proprie analisi usando la loro proprio immagine di processo e confrontano le relative 

valutazioni.   Di conseguenza, il server che ha migliori connessioni con i PLC può passare 

automaticamente a svolgere il ruolo di primary server. Per la ridondanza nominale sono state create 

nuove proprietà di configurazione.  

 

6. Everywhere Server by zenon (RQ 4429, RQ 4600) 

Everywhere App by zenon visualizza una configurazione dell´Editor di zenon su uno smartphone. 

 L´Everywhere Server by zenon è usato per rendere disponibili i dati.  Esso funziona - se attivato - con 

il Runtime di zenon. L´Everywhere Server viene avviato ogni qualvolta si avvia il Runtime.  

A seconda delle impostazioni effettuate in fase di progettazione, a partire da zenon 7.11 è possibile 

anche un "accesso di scrittura".  

L´Everywhere Server viene configurato ed i certificati vengono creati con due nuovi tool:  

 Everywhere.Config.exe 

 per la configurazione dell´Everywhere Servers 

 Everywhere.CertificateCreator.exe 

 per la configurazione e la creazione di certificati. 

Vengono visualizzati modello di impianto, selezione di variabili, , visione di valori e immagini allarmi.  

 



Runtime 

 

 

24 

 

 

7. Runtime 

7.1 Runtime come servizio (RQ 1454) 

I Runtime di zenon possono adesso essere avviati automaticamente come servizio tramite il servizio 

zenStartupMgr. A tal scopo, il file zenStartupMgr.exe deve essere registrato come servizio e il Runtime 

desiderato deve essere inserito nel startup tool nella scheda Service startup.  

 

8. Immagini 

8.1 Trend esteso - cambio immagine modificato (RQ 4620) 

La finestra di dialogo per il cambio ad un´immagine del tipo Trend esteso è stata ridisegnata. La 

progettazione dei filtri avviene adesso usando schede (tab). La finestra di dialogo per la configurazione 

di curve è rimasta invece invariata.   

 

8.2 Nuovo tipo di immagine Modello di impianto(RQ 4507) 

C`è un nuovo tipo di immagine Modello di impianto a disposizione.   

Con un´immagine del tipo modello di impianto, potete fare nel Runtime quanto segue:  

 effettuare un´operazione di filtro in altre immagini aperte alla ricerca di determinati gruppi di 

impianti 

 eseguire automaticamente una dopo l´altra tutte le funzioni collegate con un determinato 

gruppo di impianti  

Il filtraggio sulla base di un gruppo di impianti interessa sempre immagini che sono già aperte.  Se delle 

immagini vengono aperte o caricate di nuovo, essa verranno visualizzate senza il filtro dell´immagine 

modello di impianto.  
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8.3 Nuovo tipo di immagine Faceplate (RQ 4617, 4620, 4658, 4661, 
4725)  

È stato introdotto un nuovo tipo di immagine Faceplate.  

Faceplate contengono contenitori immagine ai quali possono essere collegate altre immagini.   Con 

Faceplate si può fare, per esempio, quanto segue: 

 visualizzare più immagini parallelamente in un´immagine 

 applicare più filtri tempo parallelamente allo stesso tipo di immagine  

 applicare i dati di un´immagine mediante un filtro ad un´altra immagine 
 

8.4 Apertura multipla di modelli (RQ 4617)  

I modelli possono adesso essere aperti più volte.  

 

8.5 Porta modello in primo piano (RQ 4618) 

Con questa funzione si possono portare in primo piano nel Runtime delle immagini che sono coperte da 

altre. Si seleziona un modello - e si effettua un´assegnazione monitor nel caso in cui  si sia configurata  

l´opzione multi-monitor.   Nel Runtime, tutte le istanze del modello definito vengono portate in primo 

piano sul monitor selezionato quando essere vengono eseguite. 

 

9. Funzioni 

9.1 Modifiche alle funzioni per i modelli (RQ 4617, RQ 4618) 

Sono state modificate le finestre di dialogo per le seguenti funzioni:   

 Chiudi immagine 

 Chiudi modello 
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 Attiva focus sul modello  

 Spostare il centro dell'immagine  

 Ripristina lampeggio allarmi  

Adesso si possono selezionare in modo mirato singoli modelli e li si può assegnare a determinati monitor 

quando si opera con una gestione multi-monitor.    

 

9.2 Passaggio alla modalità simulazione se non tutte le variabili 
hanno un valore (RQ 4669) 

A partire da zenon 7.11, il passaggio alla modalità simulazione tramite la funzione Attiva/Disattiva 

progetto di simulazione è possibile anche quando non tutte le variabili hanno un valore, oppure se 

questi valori non sono validi. A questo scopo`si è proceduto ad ampliare la finestra di dialogo per la 

progettazione della funzione mediante l´introduzione delle proprietà Attendi per tutte le 

variabili e Massimo tempo di attesa.  

 

9.3 Direzione switch nella funzione di cambio-ridondanza (RQ 
4740) 

Per la funzione Cambio ridondanza è stata introdotta una nuova finestra di dialogo per la 

configurazione della direzione di switch e del tempo di soppressione:  

 Direzione Switch. Toggle, Server 1, Server 2 

 Tempo di soppressione [min] - per Modalità di ridondanzaNominale 
 

10. Script 

10.1 Ottimizzazione della usability (RQ 3916) 

È stato ottimizzato l´uso degli script:  
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 Sono state aggiunte delle opzioni per visualizzare l´uso di uno script e per visualizzare gli script 

che non sono utilizzati.   

 Possono essere aggiunte direttamente delle funzioni della barra degli strumenti e del menù 

contestuale.   

 Le funzioni possono essere ordinate e incluse in script via Drag&Drop.   
 

11. Librerie simboli (RQ 3713) 

La gestione dei simboli è stata rinnovata:  

Adesso il progetto globale ha la propria libreria simboli.  Essa viene trattata alla stregua di una libreria 

simboli di progetto e mette a disposizione i suoi simboli a tutti i progetti dell´area di lavoro.  

La Libreria simboli globale è stata rinominata e adesso si chiama Libreria simboli generale.  

 

12. Variabili  

12.1 Nome variabile 

Le regole per l´assegnazione di nomi univoci alle variabili sono state estese.  Per i nomi variabili vale 

quanto segue: 

 Lunghezza massima: 128 caratteri  

 I caratteri # e @ non sono consentiti per i nomi variabili.  
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13. Module 

13.1 Archiviazione 

13.1.1 Filtro lotti esteso (RQ 4686)  

La possibilità di filtro a base lotti è stata estesa.  In caso di cambio immagine, il filtro lotti è adesso 

supportato da: 

La nuova variabile del driver di sistema Ultimo lotto selezionato, contiene il nome dell´ultimo lotto 

selezionato nella selezione online.  

 

 

13.1.2 Valori SQL-Server possono essere modificati (RQ 4684) 

Per quello che concerne la modifica archivi durante il Runtime, adesso è possibile anche modificare i 

valori di archivi che sono stati salvati nel SQL Server.  Tuttavia, possono essere modificati solamente i 

valori.   I timestamp non sono modificabili.  Non è neanche possibile cancellare o aggiungere dei 

valori.   

 

13.1.3 Modelli per archivi in cascata (RQ 4000) 

I modelli per archivi in cascata consentono di importare archivi in cascata esistenti in archivi base. In tal 

modo è possibile riutilizzare in modo semplice delle strutture che sono state già configurate. 

Ci sono a disposizione dei modelli predefiniti che sono forniti con zenon. Inoltre, configurazioni 

individuali possono essere salvate come modelli.  

Dei modelli possono essere importati solo per archivi base con registrazione ciclica.  Questi archivi non 

possono ancora avere alcun archivio in cascata.  
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13.2 Allarme 

13.2.1 ID per gruppo allarmi, classe allarmi e area allarmi modificabile (RQ 
4076) 

L´ID (proprietà Nr) per gruppo allarmi, classe allarmi e area allarmi può essere assegnato 

individualmente.  . In tal modo è possibile creare ID individuali per tutti i sottoprogetti con la gestione 

multi-progetto.  Quando si creano i file Runtime, un messaggio visualizzato nella finestra di emissione 

vi informa su ogni possibile conflitto.  Tuttavia ciò non esclude la possibilità che si assegni più volte uno 

stesso ID.  Solo all´interno di un progetto, in ciascuna area si può usare ogni numero solamente una 

volta.  

 

13.2.2 Riconoscimento visualizzazione di allarmi (4655) 

Nel campo del ripristino degli allarmi è stata introdotta la possibilità di riconoscere un allarme come 

"visto".  Questo riconoscimento visualizzazione può essere effettuato più di una volta da diversi utenti, 

prima che l´allarme venga ripristinato.  È quindi possibile, per esempio, riconoscere e indicare da parte 

degli utenti responsabili come "visti" diversi allarmi dipendenti gli uni dagli altri prima di effettuarne il 

ripristino.    

 

13.3 Batch Control  

Oltre a diverse estensioni del modulo, il Batch Control è stato anche ottimizzato semplificandone l´uso.   

Ad esempio: 

 Copia e incolla funziona adesso nel completo unit tree 

 La posizione di switch è stata ottimizzata per le ricette attuali e initial switching 
 

13.3.1 Immagine in caso di attivazione di una fase (RQ 4715) 

La scrittura di un´immagine può essere adesso inizializzata anche con l´attivazione di una fase.  Questo 

meccanismo funziona indipendentemente dalla scrittura ciclica.   
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13.3.2 Azioni in caso di restart del Runtime (RQ 4716) 

Possono essere predefinite le azioni da eseguire in caso di restart del Runtime dopo la sua chiusura.  

Queste ultime possono essere definite per: 

 Restart dopo termine regolare del RT 

 Riavvio dopo errore di sistema 

Dopo un restart del Runtime, viene depositato nelle ricette lo stato relativo con l´informazione. Lo stato 

di esecuzione viene visualizzato nelle informazioni unità. Lo stato di esecuzione (numerico e testo) nelle 

informazioni unità contiene un numero e un testo che corrispondono a quelli della variabile 

nell´immagine. Incluse informazioni, se causato da riavvio, informazioni sugli oggetti in stato divergente, 

informazioni che rimandano un cambio di stato. 

 il contenuto di questa variabile non è compatibile fra le versioni zenon 7.10 e 7.11.  

 

13.3.3 Visualizzazione del parametro di comando con cambio immagine (RQ 
4628) 

Con la versione 7.11, nel cambio immagine nella scheda Impostazioni lista parametri sono state estese 

le opzioni per Visualizza parametro di comando; esse sono state inoltre convertite da pulsanti di 

opzione a Checkbox combinabili a piacere.   

Dal punto di vista della retrocompatibilità, ciò significa che una scrittura retrocompatibile è possibile solo se: 

 è settato solo un Checkbox per i parametri modificabili 

 oppure la combinazione di tutti i Checkbox ammette tutti i parametri 

Se la combinazione dei Checkbox ha come risultato un´impostazione che non era configurabile  con zenon 

7.10 oppure con una versione precedente, non verrà visualizzato nessun parametro nella lista.  

 

13.3.4 Parametro di comando esteso con parametri iniziali (RQ 4630) 

Parametri iniziali sono stati aggiunti al parametro di comando. Adesso il sistema fa una differenza fra:  

 Parametri iniziali: parametri di comando che vengono settati prima dell´evento start. 

 Parametri di valore: parametri di comando che vengono settati dopo il blocco input.  
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NOTA SULLA COMPATIBILITÀ:  

se i file Runtime sono creati per zenon 7.10  o per versioni più vecchie,  i parametri iniziali e i 

parametri di valore continuano ad essere trattati come parametri di comando.  I parametri di comando 

di zenon 7.10 o di versioni precedenti, vengono trasformati tutti in parametri di valore. 

 

13.3.5 Assegnazione di inserimenti CEL a gruppi e classi (RQ 4716) 

Informazioni CEL possono essere assegnate a gruppi e classi.  Questi gruppi e classi corrispondono ai 

Gruppi allarme/evento e alle Classi allarme/evento impostati nel progetto. Anche il gruppo o la 

classe rispettivi vengono inseriti nella CELe possono essere usati per filtrare e per raggruppare.  

 

13.3.6 Strategia di controllo (RQ 4627, 4629)  

Le strategie di controllo consentono di settare parametri per differenti versioni di una fase.   Solo i 

parametri di comando assegnati alla strategia di controllo sono inviati per ogni strategia di controllo.   

 

13.3.7 Design delle liste nel Runtime (RQ 4680) 

Gli header delle liste e la riga di filtro in essi contenuta possono adesso essere attivati e disattivati.  La 

dimensione dell´header può essere settata automaticamente, oppure definita in modo fisso.    

 

13.3.8 Passi nella ricetta matrice (RQ 4714) 

I singoli passi eseguiti in una ricetta matrice possono essere scritti su variabili.   Lo stato si riferisce 

sempre alla ricetta che è assegnata all´unità.   Vengono usate solo le informazioni della ricetta 

principale, anche se l´oggetto che è assegnato all´unità, si trova in una ricetta parziale.   

 

13.3.9 PLC - rilevamento degli errori (RQ 4627)  

Gli errori PLC possono essere individuati e analizzati.  
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13.3.10 Sostituzione collegamenti (RQ 4716) 

I collegamenti di variabili e funzioni possono essere sostituiti in modo automatico in unità, fasi e 

reazioni.   Questo procedimento corrisponde al processo di Sostituisci collegamenti al momento 

del cambio immagine e  Sostituisci collegamenti nell´immagine Editor. 

 

13.3.11 Versionamento (RQ 4714, RQ 4715) 

È stato introdotto un versionamento per le ricette master.  Viene creata una copia di una ricetta 

approvata o obsoleta.  Questa copia si trova nella modalità di modifica e riceve un numero di versione 

univoco. La nuova ricetta può essere modificata, ma non rinominata.  Le versioni particolari, inclusa la 

ricetta d'origine, possono essere cancellate.   È possibile effettuare un´operazione di filtro sulla base 

delle versioni per cambi immagine, la funzione Produci ricetta di controllo e report.  

 

13.4 Comandi 

13.4.1 Nuovo tipo di azione comando Comando automatico/remoto (RQ 4633) 

I comandi ricevono a partire dalla versione zenon 7.11 il nuovo Tipo Comando 

automatico/remoto. Il nuovo tipo di azione è simile al comando doppio e consente di inoltrare dei 

comandi di switch che arrivano via IEC870 Slave nel Process Gateway o via API.  

 il Comando automatico/remoto non può essere collegato ad un pulsante o ad un menù.  Il 

gruppo proprietà  Diritto di accesso non è disponibile per questo tipo di azione comando.  

 

13.4.2 Nuovo tipo di azione comando Comando forzato (RQ 4635) 

I comandi ricevono a partire dalla versione zenon 7.11 il nuovo Tipo Comando forzato. 

Questo Comando forzato  può essere usato, tra l´altro, per la progettazione di interruttori "emergency 

off", che possono essere eseguiti da utenti autorizzati.  Il nuovo tipo di azione è simile al doppio 

comando e rende possibili comandi di switch anche nel caso in cui la variabile di responso non ha ancora 

un valore, per esempio perché l´interrogazione generale non è stata ancora conclusa.   
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Il Comando forzato viene eseguito senza tener conto di Interblocchi topologici  attivi. Le 

proprietà per la progettazione non contengono nessuna Condizione di interblocco.  

 

13.4.3 Elemento di controllo nell´immagine di comando con la lista di tutti gli 
interblocchi (RQ 4654) 

Una casella che offre una visione generale degli Interblocchi è stata aggiunta all´immagine di 

comando come nuovo elemento di controllo.  Essa contiene gli interblocchi che sono rilevanti per 

l´azione e la variabile di responso:  

 testo dell´interblocco 

 attivo (sì/no)  

 sbloccabile (sì/no)  

 sbloccato (sì/no) 

Nella lista vengono visualizzati gli  Interblocchi topologici  e leCondizioni di 

interblocco progettate per l´azione.   

È stato aggiunto un nuovo pulsante Sblocca tutti. Questo pulsante sblocca tutti gli interblocchi attivi e 

sbloccabili.  

 

13.4.4 Runtime monitoring solo via Causa di trasferimento (RQ 4634) 

La lista dei processi possibili di Runtime monitoring è stata ampliata con l´aggiunta della proprietà 

solo tramite causa di trasmissione (COT).  

Il processo tramite causa di trasmissione  di versioni precedenti di zenon, è stato 

rinominato in corrispondenza del suo comportamento effettivo e si chiama adesso via RV e COT .  

 

13.4.5 Cancellazione di un timeout nel runtime monitoring (RQ 4635) 

I comandi hanno ricevuto la nuova proprietà Timout scaduto. Se questa proprietà è attiva e il 

comando Execute è avviato, il pulsante Annulla rimane disponibile all´uso e il runtime monitoring  

può essere interrotto.  
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In tal modo, per esempio, tutti i pulsanti nell´immagine comandi saranno di nuovo attivi e disponibili 

all´uso. 

 

13.4.6 Informazioni su timestamp del blocco (RQ 4654) 

Nell´immagine comandi, l´elemento di controllo Lista blocco  è stato esteso con l´aggiunta della 

colonna Timestamp. Il timestamp mostra quando la Variabile di responso è stata bloccata 

(mediante l´azione Blocco).  

 

13.5 Gestione user 

13.5.1 Active Directory Gestione user conzenon (RQ 4663) 

Tramite un´immagine del tipoActive Directory Gestione user potete accedere nel Runtime 

all´Active Directory di Windows. Potete creare, cancellare e modificare unità di organizzazione, utenti e 

gruppi utenti, nonché assegnare loro diritti in zenon. 

  Informazioni su 

Active Directory e AD LDS, nonché ADAM (per Windows XP) non sono a disposizione sotto 

Windows CE. 

  Attenzione 

I diritti che vengono assegnati in zenon valgono per il progetto corrispondente, oppure 

per l´area di lavoro.  I diritti, invece, che vengono assegnati in Active Directory valgono 

globalmente.   

Se, dunque, si assegnano dei diritti a utenti o gruppi utenti di Active Directory, essi 

valgono per questi user in tutti i progetti di zenon!  
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13.5.2 Login automatico in sottoprogetti (RQ 451) 

Nella gestione multi-progetto, gli utenti del progetto globale  possono essere registrati (login) o 

disattivati (logout) automaticamente in sottoprogetti.  

 

13.6 Trend esteso 

13.6.1 Lotto relativo 

Se, al momento del cambio immagine, si seleziona per il Trend esteso l´opzione Lotto relativo, 

non è consentito progettare nessuna curva.  Se si progetta una curva, nel Runtime non ci sarà una 

visualizzazione logica e coerente.  Per questo motivo abbiamo provveduto ad adattare il 

comportamento di zenon 7.11. 

In zenon 7.11, l´attivazione dell´opzione Lotto relativo porta al verificarsi di tale comportamento 

nel Runtime: 

 Il dialogo Selezione lotto non viene più visualizzato Runtime in caso di ricarica/cambio 

profilo.  Per questo motivo non sarà possibile progettare delle ulteriori curve.   

 Anche nel caso si sia già configurata una curva nell´Editor, non si aprirà la finestra di dialogo nel 

Runtime.  La curva già progettata, quindi, non potrà essere cancellata nel Runtime.  Per far sì 

che sia di nuovo possibile aprire la finestra di dialogo, si deve cancellare la curva progettata 

nell`Editor.   
 

13.6.2 Selezione automatica dell´archivio in cascata adatto (RQ 4646) 

Nel cambio immagine per il Trend esteso c´è un´opzione che seleziona automaticamente l´archivio in cascata 

adatto per la visualizzazione. 

se si seleziona un grande intervallo di tempo nell´archivio base, oppure si allarga zoomando molto 

spesso, di norma ciò richiede una grande quantità di dati.  

Se si attiva questa opzione, vengono visualizzati solamente i dati del prossimo archivio in cascata. Se si 

torna a zoomare all´interno del diagramma, quest´ultimo ripassa all´archivio precedente.   
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13.6.3 Variabili del tipo stringa (RQ 4525)  

A una curva di trend. possono essere aggiunte variabili stringa.   Per esse viene assegnato 

automaticamente un diagramma Gantt.   

 

13.6.4 Identificazione variabile nella lista curve (DEF 30702) 

Nella lista curve estesa può essere visualizzata anche l´identificazione variabile ed è possibile effettuare 

un´operazione di filtro.  

 

13.7 Message Control 

13.7.1 Contenuto dinamico per Text-to-Speech (DEF 30132) 

Il Text-to-speech può essere adesso configurato nel modulo Message Control anche con un contenuto 

che è stato creato in modo dinamico per ogni carattere jolly.   Valgono le stesse regole che presiedono 

alla creazione di contenuti dinamici per emails. 

 

13.8 Report Viewer 

13.8.1 Adattamenti necessari apportati ai file RDL di zenon 7.10 per 7.11 

Il default.rdl di zenon 7.10 può presentare degli errori di configurazione.  Se vengono usati file RDL 

basati su default.rdl per il Batch Control in zenon 7.11, ciò può portare al verificarsi di errori nell´output.  

Se desiderate usare i corrispondenti file RDL sotto zenon 7.11, effettuate le seguenti modifiche prima 

dell´uso:   

 Data set per BatchOperationInstances 

 Il campo OpertionType deve essere rinominato in OperationType. 

 BatchMasterRecipes e BatchControlRecipes: 

 Il campo MrVersionSource deve essere rinominato in MrSourceVersion. 
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 Integrate il campo dati MrVersion con il tipo di dato Integer 

 BatchPhases1 

Aggiungete i seguenti campi dati:  

 CondPlcError (tipo di dato: Stringa) 

 CSName (tipo di dato: Stringa) 

 CSDescription (tipo di dato: Stringa)  

 CSTag (tipo di dato: Stringa) 

 ActiveCSNumber (tipo di dato: Integer) 
 

13.8.2 Configurazione di data set nell`Editor (RQ 4498) 

I data set per nuovi file RDL possono essere selezionati e compilati individualmente nell`Editor a partire 

da Default.rdl, prima che il file RDL venga configurato con il MS Report Builder.  

 

13.8.3 Nuove impostazioni filtro per Dataset (RQ 4485) 

Il nuovo Dataset rappresenta i filtri tempo definiti e il loro uso da parte di altri dataset. 

 Dataset 

 filtri tempo impostati 

 condizioni di filtro 
 

13.9 Gruppi di ricette 

13.9.1 Più caratteri per testo filtro (DEF 30542) 

Il campo di inserimento per la proprietà Testo filtro per variabili nel RGM è stato esteso da 255 a 

65535 caratteri. 
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14. Tools 

14.1 Startup Tool registrato per Terminal Server (RQ 4676) 

Il Runtime di zenon può essere registrato adesso per l´uso come Terminal Server anche via Startup Tool . 

Adesso è lo Startup Tool ad effettuare gli inserimenti necessari nello zenon6.ini. 

 

15. Web Server con 64-Bit (DEF 30493) 

Il zenon Web Server è disponibile adesso anche nella versione a 64-Bit.  

 

16. zenon Web Client (RQ 4675) 

Le impostazioni lingua e la configurazione della crittografia di rete per lo zenon Web Client sono state 

integrate nello Startup Tool. 

Perciò zenon 7.11 non contiene più il Tool zenWebCryptConfig.exe. 

 

17. zenon Logic 

17.1 IEC60870 Slave 

17.1.1 Inoltrare Select prima di Execute sequence a zenon Logic Logic Runtime 
(RQ 4633, RQ 4634) 

L´IEC60870 Slave supporta, a partire da zenon 7.11, il forward routing di tutti i livelli di comando della 

sequenza Select before Execute a variabili  ControlObject in zenon Logic. 
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Nel profilo IEC60870S2  è stato inserito il nuovo parametro profilo ControlObject . Per ogni 

variabile di comando nel settore con Select-Routing, deve essere progettato un 

ControlObject  (con gli stessi CAOA, IOA). Sulla base dei valori di ControlObject  , il programma 

zenon Logic deve implementare per ogni variabile di comando una Statemachine .  

Le allocazioni dei bit di una variabile ControlObject sono:   

 Dal programma zenon Logic al driver:  

 Bit 0 – Termination 

 Bit 1 – Negative 

 Bit 2 – Positive 

 Dal driver al programma zenon Logic: 

 Bit 3 – Cancel 

 Bit 4 – Execute 

 Bit 5 – Select 

 Bit 6 – Timeout 

La configurazione driver è stata ampliata con l´aggiunta di impostazioni per Select-Routing e della 

configurazione di Select-Timeouts. 

 

17.1.2 Background anche per tipi ID con "time tag" (RQ 4635) 

Nell´IEC60870 Slave, IO (Information Objects) possono essere configurati anche con Type ID  con un 'time 

tag' per Background-scan. Visto che lo standard IEC60870 non consente timestamp in Background-scan, i 

valori di Background-scan sono inviati in ASDU con il corrispondente Type ID senza 'time tag' (allo stesso 

modo come durante un´interrogazione generale).  

Ciò vale anche per Process Gateway IEC870 slave in zenon. 

 

17.1.3 Supporto automatico per ASDU<104> e <107> (RQ 4635) 

A partire dalla versione zenon 7.11,  IEC60870 Slave supporta le procedure di test che vengono 

eseguite con ASDU <104> e <107>. E ciò è possibile senza che sia necessario effettuare nessuna ulteriore 

operazione di configurazione.  

Ciò vale anche per il Process Gateway IEC870 Slave in zenon. 
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17.2 IEC61850 Client: Connection State (RQ 4668) 

Una variabile ConnectionState può essere impostata usando il menù contestuale del nodo server.  

Lo stato di connessione TCP- e MMS può essere visualizzato tramite i bit della variabile. Ciò vale per 

l´indirizzo IP primario e secondario configrato nel driver.  

Bit per la connessione primaria/secondaria: 

 1/5 - TCP_CONNECTED 

 2/6 - TCP_CONNECTING 

 3/7 - TCP_CONNECT_FAILED 

 16/24 - MMS_ASSOCIATED (con  TCP_CONNECTED) 

 17/25 - MMS_RCB_ENABLE_FAILED (con  MMS_ASSOCIATED) -  

Il bit viene settato se non è possibile attivare un RCB (o più RCB). Questa impostazione era 

progettata nella configurazione driver in RCB assignment. 

Ciò vale anche per driver IEC850 in zenon. 

 

17.3 IEC61850 Server: Estensione in GOOSE (RQ 4671) 

IN GOOSE SUBSCRIBER  GOOSE SUBSCRIBER  

Una variabile addizionale può essere creata per ogni GOOSE Control Block (goCB) del file SCL importato del 

Publisher.  Il GOOSE Subscriber reagisce alla sequenza di TimeAllowedToLive con un inserimento log 

e una modifica di valore nella variabile ControlObject corrispondente. Inoltre, vengono controllati 

gli errori nei StNum (state number) e SqNum (sequence number) ricevuti. 

IN GOOSE PUBLISHER GOOSE PUBLISHER  

In GOOSE Publisher il valore per TimeAllowedToLive  è stato cambiato nel valore doppio del tempo 

di ripetizione Tn. Il valore minimo è pari a 10 ms. 
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GENERALE 

Sulla base di ricerche interne e di test pratici, il thread di  trasmissione e ricezione è stato ridotto ao 2 

ms. In tal modo è possibile accelerare il tempo di ripetizione a 2 ms se si dispone di un hardware dalle 

prestazioni sufficienti.   

 

18. Interfaccia di programmazione 

18.1 Evento in caso di esecuzione di una funzione (DEF 30933) 

Se una funzione viene eseguita tramite la lista funzioni, per l´oggetto RTFunctions viene inizializzata 

una nuova PreExectureFunction. Ciò non vale in caso di reloading.  

Questo nuovo evento contiene una copia della funzione come parametro.  Il che significa  anche che: 

l´oggetto (RTFunction) non si trova nella RTFunctionsliste! Tuttavia la RTFunctions-Collection può 

essere individuata dall´oggetto temporaneo mediante Parent. Come nel caso di tutti i parametri evento, 

l´oggetto è valido solamente nell´ambito dello scope dell´evento e non può essere ritenuto!   

 

18.2 Modifica del tipo di dato in CreateArrayVarEx Methode (Def. 
31804)  

Nel CreateArrayVarEx Methode per l´oggetto Variables, è stato modificato il tipo di dato 

per lAdrMode da int a zenOn.tpAdrMode. 

Il codice esistente deve essere cambiato in modo corrispondente.  

FINO ALLA VERSIONE 7.10 DI ZENON INCLUSA: 

public virtual zenOn.IVariable CreateArrayVarEx(string strName, object lpDriver, 

zenOn.tpKanaltypes kTypes, object lpVarType, int lLBound, int lDimension1, int lDimension2, 

int Dimension3, int lAdrMode, bool bStartAtNewOffset) 
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DA ZENON 7.11 

public virtual zenOn.IVariable CreateArrayVarEx(string strName, object lpDriver, 

zenOn.tpKanaltypes kTypes, object lpVarType, int lLBound, int lDimension1, int lDimension2, int 

Dimension3, zenOn.tpAdrMode lAdrMode, bool bStartAtNewOffset) 

 

18.3 Modifica variabili via API (RQ 30088) 

Nell´Object Model di zenon, il Variables object  è stato esteso con l´aggiunta delle funzioni 

ModifyVariable e ModifyArrayVariable. Con esse possono essere modificati via API proprietà di 

semplici variabili, variabili strutturate e array. Tutte le proprietà dinamiche che non possono essere 

modificate via AP, sono state settate su "solo lettura". 

 Funzione ModifyVariable:  

 Per variabili semplici. Consente la modifica di:  

 Driver 

 Tipo di oggetto 

 Tipo di dato 

 Modalità di indirizzamento  

 Impostazione ogni tipo di dato parte con nuovo offsett  

 Funzione ModifyArrayVariable:  

 Per variabili array. Consente la modifica di: 

 Driver 

 Tipo di oggetto 

 Tipo di dato 

 Modalità di indirizzamento 

 Calcolo offset 

 Lower Bound (0 o 1) e dimensioni array.  

: anche le seguenti proprietà dinamiche sono state settate per API su "solo lettura": 

 LBound 

 Dim1 

 Dim2 

 Dim3 
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 OfsAccordingType 

 IsOffsetManuell 

 IsStartAtNewOffset 

 Driver 

 ID_DataTyp 

 ID_DriverTyp 
 

18.4 Funzioni VBA per lista modelli modificate (DEF 30691) 

Le funzioni che servono a verificare il numero di modelli sono state modificate. Fino alla versione 7.10 

inclusa, venivano sommati tutti i modelli del progetto locale e del progetto globale. A partire dalla 

versione 7.11, vengono contati solamente i modelli del progetto locale o quelli del progetto globale. 

Sono state modificate le seguenti funzioni VBA: 

 CSchabliste::vba_Count(): a partire dalla versione 7.11, restituisce solo il numero dei modelli 

locali o globali. 

 CSchabliste::vba_Item(const VARIANT FAR& vID): a partire dalla versione 7.11, restituisce 

solo la lista dei modelli locali o globali. 

Queste modifiche potrebbero causare un´incompatibilità con progetti creati con versioni precedenti. Se 

si effettua un´interrogazione mediante queste funzioni VBA in un progetto esistente, esse dovranno 

essere adattate.  

ESEMPIO: 

in un progetto locale ci sono 5 modelli e nel progetto globale ce ne sono 10. Conseguenza: 

 finora venivano contati e iterati 15 modelli. 

 A partire dalla versione 7.11 vengono contati e iterati o 5 o 10 modelli. 

 Se l´iterazione porta ad un errore, per es. 11,  

 si dovranno effettuare delle interrogazioni separate per progetto locale e progetto globale. 
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19. Wizard 

19.1 Configurazione Add-on IEC850 Driver (RQ 4723) 

Nel settore dei Wizards, è disponibile adesso un nuovo  add-on per i driver IEC850. Con esso possono 

essere creati driver IEC850 e possono essere configurate connessioni a driver IEC850 con un file SCL.  

 per poter usareq questo Add-on si deve disporre di una licenza per la zenon Energy Edition.  

 

19.2 Analyzer Export Wizard per zenon Analyzer 2.10 

L´Analyzer Export Wizard è stato esteso.   

Punti principali:  

 i modelli di impianto collegati di un archivio vengono adesso salvati e aggiornati nella tabella 

ARCHIVEQUIPMENT. 

 Nella scheda Variables si può adesso effettuare un´operazione di ordinamento anche sulla base 

delle variabili non ancora importate.  
 

19.3 Wizard di parametrizzazione per zenon Analyzer (RQ 4631) 

Il nuovo Parametrization Wizard Vi aiuta a predisporre un progetto di zenon all´elaborazione di 

informazioni variabile in zenon Analyzer. Sono coperti due scenari:  

 Significati (Meaning): le variabili di  

zenon hanno spesso un nome molto tecnico.  Questa denominazione, però, spesso non è 

abbastanza efficace per la rappresentazione in un report zenon Analyzer. Mediante il Wizard si 

può assegnare alle variabili un nome univoco per la rappresentazione nel report zenon Analyzer. 

Esso viene salvato con un prefisso specifico nell´identificazione servizio della variabile. Dopo 

l´importazione in zenon Analyzer, questo nome viene usato per i report senza che il nome 

variabile esistente debba essere modificato.  
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 Diagramma a cascata: 

 alcuni report zenon Analyzer possono visualizzare un diagramma a cascata usando delle 

variabili di zenon. Per far si che ciò avvenga, già in partenza devono essere presenti informazioni 

concernenti l´aspetto del diagramma nell´identificazione servizio della variabile selezionata. Con 

il wizard possono essere definiti la struttura e l´aspetto di un diagramma a cascata. Le 

informazioni della cascata vengono salvate con un prefisso speciale nell´identificazione servizio 

della variabile e sono disponibili dopo l´importazione dei metadati nella banca dati zenon 

Analyzer per la rappresentazione dei report. 
 

20. Process Gateway 

20.1 IEC870 Slave 

20.1.1 Inoltrare Select before Execute sequence a zenon Runtime (RQ 4633) 

Il Process Gateway IEC870 Slave, a partire dalla versione zenon 7.11, supporta il "forward routing" di 

tutti i livelli di comando della Select before Execute sequence al Comando automatico/remoto nel 

Comando. 

A questo scopo,l´IEC870 Slave, per sector (COA), è stato esteso con l´aggiunta di possibilità di 

configurazione per Select-Routing e Select-Timeouts. 

Le estensioni nelle impostazioni di sector valgono anche per l´IEC60870 Slave in zenon Logic. 

 

20.1.2 Isteresi per valori di misura(RQ 4635) 

Nel Process Gateway IEC870 Slave, l´IO (Information Objects) con Type ID <9..14> e <34..36>  (measured 

values) può essere dotato di un´isteresi.  

A tal scopo, è stato rivisto e modificata il dialogo di configurazione per  IOA (Information Object Address) 

ed è stato esteso con l´aggiunta delle proprietà Hysteresis Negative  e Hysteresis 

Positive. 

 



Process Gateway 

 

 

46 

 

 

20.1.3 Background anche per tipi ID con "time tag" (RQ 4635) 

Nel Process Gateway IEC870 Slave, IO (Information Objects) possono essere configurati anche con il Type 

ID  con  'time tag'  per Background-scan. Visto che lo standard IEC60870 non consente timestamp in 

Background-scan, i valori di Background-scan sono inviati in ASDU con il corrispondente Type ID senza 'time 

tag' (allo stesso modo come durante un´interrogazione generale). 

Ciò vale anche per l´IEC60870 Slave in zenon. 

 

20.1.4 Supporto automatico per ASDU<104> e <107> (RQ 4635) 

A partire dalla versione zenon 7.11,  l´IEC870 Slave del Process Gateway supporta le procedure di test 

che vengono eseguite con ASDU <104> e <107>. E ciò è possibile senza che sia necessario effettuare 

nessuna ulteriore operazione di configurazione. 

Ciò vale anche per l´IEC60870 Slave in zenon. 

 

20.1.5 Dialoghi di configurazione modificati (RQ 4633, RQ 4635) 

Le finestre di dialogo per la configurazione dell´IEC870 Slave sono state modificate per i protocolli 

IEC870-104 e 870-101. 

 

20.2 MODBUS Slave supporta la gestione multi-progetto (RQ 4548) 

Il modulo MODBUS Slave supporta adesso anche la gestione multi-progetto in fase di selezione delle 

variabili.  Le variabili possono essere selezionate dal progetto standard e da tutti i sottoprogetti.   

 

20.3 OPC UA Server Capacità multiprogetto (DEF 30037) 

A partire dalla versionezenon 7.11, il server OPC UA è predisposto per un uso multiprogetto. Possono 

essere selezionate variabili del progetto Runtime e di tutti i suoi sottoprogetti. In questo caso, il nome 

oggetto si compone del nome variabile e del nome progetto. Le configurazioni di client OPC UA create 

con una versione precedente alla zenon 7.11, quindi, non sono compatibili. Le si dovrà modificare se le si 

vuole utilizzare con zenon 7.11.  
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21. Altro 

21.1 Il Trasporto Remoto invia i file Runtime ad entrambi i server 
(RQ 4740)  

Nuove impostazioni della finestra di dialogo per il Trasporto Remoto consentono di inviare i file Runtime 

ad entrambi i server (Server 1 e Server 2) in una rete di zenon. Con queste impostazioni si 

garantisce che i file Runtime vengano  aggiornati sempre sul Primary Server attuale, 

indipendentemente dal fatto se il Server 1 oppure  Server 2 sta svolgendo questo ruolo al 

momento.   

 

22. Driver  

22.1 3S_V3 (RQ 3778 e 4742) 

La versione 3 del 3S ARTI driver è stata pubblicata come 3S_V3. Consente la comunicazione con CoDeSys 

Version 3.0  via TCP/IP e ARTI.  

Il driver necessita di PLCHandlerDll.dll, che è prodotto da 3S e contiene PLCHandler-SDK. Il DLL si 

trova sul supporto di installazione di zenon nella sottocartella:  AdditionalSoftware\3S PLC 

Handler. Deve essere copiato nella cartella di installazione del driver, oppure nella cartella standard di 

Windows.  

 

22.2 Allen Bradley DF1 supporta TCP/IP (RQ 4664) 

Il driver per Allen Bradley DF1 adesso supporta anche la comunicazione via TCP/IP.  

 

22.3 BeckhoffNG (DEF 30639) 

Il driver BeckhoffNG supporta adesso la lettura di Blockarray. 
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22.4 IEC850 Connection State (RQ 4668) 

Le variabili del nuovo tipo di oggetto driver Connection state possono essere usate per visualizzare 

lo stato della connessione TCP- e/o MMS. Ciò vale per l´indirizzo IP primario e secondario configurato nel 

driver.  

 TCP connected 

 TCP connecting 

 TCP connect failed 

 MMS associated (con  TCP connected) 

 MMS RCB enable failed  (con  MMS associated) -  

Il bit viene settato se non è possibile attivare un RCB (o più RCB). Questa impostazione era 

progettata nella configurazione driver in RCB assignment. 

Il tipo oggetto driver State Info che era già nel driver, è stato rinominato in Command Info. In 

progetti esistenti, il nuovo nome è usato dal momento che la configurazione driver viene salvata 

nell´Editor per la prima volta.  

Ciò vale anche per l´IEC61850 Client in zenon. 

 

22.5 FRAPORT (29160) 

La ridondanza può essere disattivata con il driver FRAPORT lasciando vuoto l´inserimento riservato 

all´indirizzo LAN B.   

 

22.6 HOFBUS (DEF 29341) 

Il driver HOFBUS è stato impostato di nuovo. Serve alla comunicazione con i controller di processo PCR-1 

via protocollo HOFBUS. 
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22.7 KUKA Control (RQ 4641) 

Per gli HMI di KUKA  esiste un ActiveX control (zenRuntimeCtrl.ocx) che esegue il completo Runtime di 

zenon come Control e agisce come un zenon Web Client. Ciò consente di inserire il Runtime di zenon 

come sottoprogramma in altre applicazioni.  

Differenze:   

 Possibile uso su server e standalone.  

 È necessaria solo una licenza per il Runtime di zenon.  

 Il progetto di partenza è letto dallo zenon6.ini. 

 La comunicazione di rete avviene tramite zenNetSrv.exe invece che via zenNetSrv.dll. 

Il Control funziona solamente nell´ambito di una normale installazione del Runtime di zenon.  

 

22.8 MELSECA supporta la ridondanza (DEF 29264) 

Il driver MELSECA supporta adesso la ridondanza tramite un indirizzo IP secondario. 

 

22.9 Modbus Energy ICE NPx800 (DEF 29672 e 29163) 

Il driver Modbus Energy ICE NPx800 supporta adesso l´analisi di eventi via A/D Bits. Inoltre, esso verifica 

se la EV flag viene settata nell´interrogazione di eventi.  

 

22.10 Modbus RTU (DEF 30593) 

Per il driver è disponibile il nuovo tipo di oggetto driver Byte aligned Coil.  

 

22.11 OPC2Cli32 (DEF 29577) 

Nella configurazione driver, è possibile selezionare se viene usato per la comunicazione il nome 

variabile, l´ID della variabile o l´indirizzo simbolico  
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22.12 OPCUA32 Client (DEF 29623 e 30034) 

Il OPCUA,oltre che registrare le variabili, può anche inviare una richiesta di lettura (Read initial 

values on startup). Inoltre è possibile determinare tramite la proprietà (Request array 

variables on index basis), se ogni elemento array è registrato come propria variabile, o se il 

completo array è registrato per modifiche valore.   

Il OPCUA Client supporta il mapping dello stato MAN e NULL sullo stato zenon INVALID. 

 

22.13 Steriflow (DEF 328) 

Il driver Steriflow supporta adesso Lenght fields per 3 Byte  e 4 Byte. Questi vengono 

selezionati nella scheda Options della configurazione driver.   

 

22.14 Risultati analisi SYSDRV nella rete ridondante di zenon (RQ 
4671) 

Il driver di sistema nel gruppo Rete è stato esteso tramite l´aggiunta di due altre variabili:  

 Risultato valutazione Server 1 

 Risultato valutazione Server 2 

Nella Modalità di ridondanzaNominale, le variabili forniscono informazioni sul valore attuale 

della valutazione sul server corrispondente.  In tutte le altre modalità, il valore corrisponde a 0.  

I nomi delle variabili SYSDRV esistenti sono stati adattati alla denominazione delle proprietà Server 

1/Server 2 del progetto nella rete di zenon. 
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23. Si prega di fare attenzione ai punti seguenti: 

23.1 Integrazione di wizard VBA e wizard VSTA 

Tutti e wizard VBA sono salvati nel file „ZenWorkspace.vba" dall´Editor di zenon. Tutti i wizard VSTA 

sono salvato nel workspace AddIn. 

Nel caso di una nuova installazione, questi file verranno copiati sul vostro computer solo se non esistono 

ancora nella cartella di installazione. I file VBA/VSTA esistenti non vengono sovrascritti perché altrimenti 

verrebbero cancellate tutte le vostre modifiche. Se volete usare i nuovi wizard da noi forniti o modificati, 

importateli manualmente facendo uso del menù „File – Update Wizards" nell´Editor. A quel punto, 

potete decidere autonomamente quali wizard devono essere sovrascritti e quali no.  

 

23.2 Sovrascrizione di file runtime 

Alla creazione di file runtime nell´editor potrebbe succedere che i file modificati nel runtime possono 

essere sovrascitti. Questo riguarda i moduli: 

 Gruppi di ricette 

 Production & Facility Scheduler o schedulatore 

 Gestione utente 

 Ricette standard 

Per evitare la perdita di dati creati nel runtime (ricette, orari ecc.) al momento della creazione dei file 

runtime, nella finestra del dialogo di configurazione di progetto si trova la Tab: "RT dati modificabili". 

In questa sede si può definire per i moduli indicati sopra, se alla creazione dei file runtime i rispettivi file 

devono essere generati oppure no. Se il checkbox non è attivato, i dati saranno sovrascritti! 

Questo comportamento si riscontra anche nel caso del Trasporto Remoto quando i file Runtime devono 

essere trasmessi ad un altro calcolatore. Perciò, anche in questo caso valgono gli stessi Checkbox. Se 

desiderate trasferire tutti i file su un sistema remoto, dovete anzitutto disattivare i checkbox, visto che 

altrimenti i rispettivi file non possono essere trasferiti. 

Sia al momento della creazione dei file Runtime, che a quello della trasmissione remota degli stessi file 

Runtime, appare una segnalazione nella finestra di emissione, che informa del fatto che i rispettivi file 

non sono stati sovrascritti. 
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L´impostazione default è: File runtime non vengono sovrascritti! 

 

23.3 Conversione di dati esistenti 

Quando un progetto viene avviato per la prima volta con il runtime 7 x, viene effettuata una conversione 

dei file runtime dei moduli interessati. Ciò garantisce che i dati creati durante il runtime non vanno 

persi. A questo proposito, leggete anche il tema Conversione di progetti nel capitolo Generale.  

 Tutti altri file devono essere creati nell´editor per la nuova versione, siccome altrimenti il 

progetto non può essere aperto! 

 

23.4 zenon Logic Intellisense è lenta 

Nel caso di grandi programmi, la funzione Intellisense di zenon Logic Workbench può avere come effetto 

che si abbia bisogno di molto tempo per aprire un progetto. In questo caso si consiglia di disattivare la 

funzione Intellisense nel Workbench di straton. 

 

23.5 Process Desk – termina task 

Il Process Desk di zenon consente di terminare anche task la cui esecuzione si è bloccata.  

 alcuni driver hanno bisogno di un certo tempo perché, al momento di chiudere, scrivono 

un´immagine di processo. . Chiudere troppo presto può causare una perdita di dati! Usate questa 

opzione solo in caso di emergenza, quando siete veramente sicuri che il task non riesce a chiudersi da 

solo.  

 

23.6 Anteprima di pagina e stampa nel generatore di report 

In modo da fa funzionare l´opzione di anteprima pagina e stampa del generatore report, dev´essere 

impostata una stampante.  
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23.7 Salvataggio di report del generatore Report nel Runtime 

La preghiamo di fare attenzione al fatto, che al salvataggio di report durante il runtime tutte le funzioni 

saranno sovrarascritte dal contenuto delle celle (numeri). Non sono più disponibili le funzioni in questi 

report (file .xrs). Per di più questi report non possono più essere editate nell´editor. Utilizzi quindi la 

funzione MDI  „Salva con nome" per far sì che i report originali dell´Editor non vengano sovrascritti. 

Oltre a ciò Le consigliamo di attivare l´opzione „solo lettura" per i report originali.  

 

23.8 Aggiornamento di progetti con variabili di driver di simulazione 

Le variabili di simulazione, che non sono progettati come variabili HD, vengono resettate attraverso la 

funzione „Aggiorna" sul valore 0. Esclusivamente le variabili del driver di simulazione HD mantengono il 

loro valore anche dopo l´aggiornamento. 

 

23.9 Grafiche vettoriali complesse 

Quando progettate immagini di processo, tenete presente quanto segue: Nel caso di applicazione di 

molte e/o complesse grafiche vettoriali è possibile di prolungare il tempo di richiamo immagine durante 

il runtime.  

 

23.10 zenon nel gruppo autostart con licenza dongle 

Nel caso in cuizenon viene lanciato dal gruppo autostart, può capitare, che venga caricato prima del 

driver WIBU-KEY o Codemeter. Ciò significa che in questo momento non è stato ritrovato nessun Dongle 

e zenon quindi parte in modalità demo. 

Potete modificare questa comportamento configurando uno start ritardato del Runtime. A questo 

scopo, settate nello zenon6.ini il seguente inserimento: 

[Default] 

STARTDELAY=[ritardo dello start del Runtime in ms] 
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23.11 Segnalazione di errore Wibu Key „WK1128" 

Se, al momento dell´avvio dell´Editor o del Runtime, ricevete una segnalazione di errore WK1128, Wibu 

Key viene eseguito in una versione obsoleta. Installate la versione attuale del software Wibu Key dal 

supporto di installazione. 

 

23.12 Accesso di rete– Firewall 

Molte componenti di zenon cercano di accedere alla rete, e possono quindi attivare un allarme in 

presenza di firewalls o Firewall personali. Se volete usare la rete o il Trasporto Remoto, dovete anzitutto 

abilitare le porte TCP/IP corrispondenti. 

le seguenti componenti di zenon causano accesso alla rete: 

 Administration service (zenAdminSrv.exe) 

 Editor (zenone32.exe)  

 Server di banca dati (zendbsrv.exe) 

 Diagnose Server (zenLogSrv.exe) 

 Server OPC (zenOPCsrv.exe) 

 Process Gateway (zenProcGateway.exe) 

 Remote Desktop (zenVncSrv.exe und zenVncCli.exe) 

 Server di rete (zennetsrv.exe) 

 Transport service (zensyssrv.exe) 

 Driver con connessioni TCP/IP 

 Web Server (zenWEBsrv.exe) 

 zenon Logic Workbench  

 zenon Logic Runtime 
 

23.13 controlli ActiveX 

Quando si sviluppano speciali ActiveX Control, bisogna tenere presente quanto segue: 
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Se il DISPATCH - che viene trasmesso nell´evento „zenonInit" di zenon – viene salvato nell´ActiveX 

Control, si deve fare un„AddRef", perché questo DISPATCH è valido solamente all´interno dell´evento 

„zenonInit". Se non si apre l´„AddRef", l´intero Runtime smetterà di funzionare. In un evento 

„zenonExit" si deve fare un Release. 

 

23.14 MS-ActiveX Element DBGrid32.ocx non funziona. 

Ci sono diversi problemi per quanto concerne l´uso del Microsoft ActiveX Element DBGrid32.ocx nel 

Runtime. Vi preghiamo, dunque, di usare altri elementi ActiveX, come, per es., MSDATGRD.ocx. 

 

23.15 Visualizzazione erronea della linea se la modalità grafica estesa 
è disattivata 

Nella modalità grafica estesa, dashed lines possono essere disegnate con una larghezza di linea pari a > 

1. Se disattivate la modalità grafica estesa e zoomate sulla linea, essa verrà visualizzata come linea 

continua e non a punti. 

 

23.16 L´inserimento del servizio di banca dati nello Startup Tool deve 
essere corretto. 

Con lo Startup Tool potete cambiare non solo la versione, ma anche il server di banca dati. Se dovete 

usare questa funzione, tenete presente quanto segue: 

Tra la versione 6.21 SP0 e la versione 6.22 SP0, il servizio SQL Service veniva configurato erroneamente 

dal Setup nel file zendb.ini. Questo non era un problema, dato che il valore non veniva considerato dal 

servizio zenDBSrv. Dalla versione 6.22 SP1 la situazione è la stessa. 

Se si utilizza la funzione Read from zenDB.iniSe per leggere i valori, questi non vengono salvati 

correttamente nello Startup Tool. Si devono quindi controllare gli inserimenti esistenti e, in caso, 

correggerli. 

 

23.17 String array con driver straton32 

Diversi string array della stessa dimensione possono essere letti correttamente con il driver straton32 

solo a partire dalla versione 6.22 SP1 e con il Workbench SR7-3SR di zenon Logic. Quando dei progetti 
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realizzati con versioni precedenti vengono convertiti, la lunghezza della stringa deve essere modificata 

per ogni string array per far sì che la comunicazione possa funzionare. 

 

23.18 Transportservice  Autostart 

Normalmente il Transportservice (zensyssrv.exe) viene avviato dal sistema operativo automaticamente 

nel momento in cui un utente effettua il login. Se il Transportservice non è stato avviato, il computer 

non può essere raggiunto tramite il Trasporto Remoto. 

 Nel caso di una nuova installazione, il servizio sarà riavviato solamente dopo che sarà stato riavviato il 

calcolatore. 

 Se l´inserimento per lo start automatico nella registry dovesse essere stato cancellato per sbaglio, lo si 

può ripristinare con il comando Register nel Startup Tool. In questo caso il Transportservice sarà 

riavviato automaticamente. 

 


	1. Benvenuti nell'help COPA-DATA
	2. Testo di revisione zenon 7.11
	3. Generale
	3.1 Update dell´online Help (RQ 4621)
	3.2 Filtro lotti modificato e adattato (RQ 4725)
	3.3 Versione file: Nuovo numero-build
	3.4 Compatibilità dell´Editor con le versioni 6.20 SP4, 6.21 SP0, 6.21 SP1, 6.22 SP0, 6.22 SP1, 6.50 SP0 e 6.51 SP0, 7.0 e 7.10
	3.5 Installazione
	3.5.1 Visualizzazione del numero build e ostacoli di installazione (RQ 4746)
	3.5.2 Installer per Project Translation Interface (RQ 4554)

	3.6 Conversione di progetti
	3.6.1 Converti banca dati del Manager di gruppi ricette

	3.7 Registrazione licenza (RQ 4687, RQ 4705)
	3.8 Compatibilità Runtime con le versioni 6.20 SP4, 6.21 SP0, 6.21 SP1, 6.22 SP0, 6.22 SP1, 6.50 SP0, 6.51 SP0, 7.0 e 7.10
	3.9 Cambio lingua esteso (RQ 4110)
	3.10 System Information Collector sul supporto di installazione (RQ 4734)
	3.11 Sistemi operativi supportati
	3.12 zenon Logic Workbench

	4. Editor
	4.1 Uso tastiera armonizzato (RQ 3166)

	5. Rete (RQ 4669, RQ 4670, RQ 4671, RQ 4672, RQ 4740)
	6. Everywhere Server by zenon (RQ 4429, RQ 4600)
	7. Runtime
	7.1 Runtime come servizio (RQ 1454)

	8. Immagini
	8.1 Trend esteso - cambio immagine modificato (RQ 4620)
	8.2 Nuovo tipo di immagine Modello di impianto(RQ 4507)
	8.3 Nuovo tipo di immagine Faceplate (RQ 4617, 4620, 4658, 4661, 4725)
	8.4 Apertura multipla di modelli (RQ 4617)
	8.5 Porta modello in primo piano (RQ 4618)

	9. Funzioni
	9.1 Modifiche alle funzioni per i modelli (RQ 4617, RQ 4618)
	9.2 Passaggio alla modalità simulazione se non tutte le variabili hanno un valore (RQ 4669)
	9.3 Direzione switch nella funzione di cambio-ridondanza (RQ 4740)

	10. Script
	10.1 Ottimizzazione della usability (RQ 3916)

	11. Librerie simboli (RQ 3713)
	12. Variabili
	12.1 Nome variabile

	13. Module
	13.1 Archiviazione
	13.1.1 Filtro lotti esteso (RQ 4686)
	13.1.2 Valori SQL-Server possono essere modificati (RQ 4684)
	13.1.3 Modelli per archivi in cascata (RQ 4000)

	13.2 Allarme
	13.2.1 ID per gruppo allarmi, classe allarmi e area allarmi modificabile (RQ 4076)
	13.2.2 Riconoscimento visualizzazione di allarmi (4655)

	13.3 Batch Control
	13.3.1 Immagine in caso di attivazione di una fase (RQ 4715)
	13.3.2 Azioni in caso di restart del Runtime (RQ 4716)
	13.3.3 Visualizzazione del parametro di comando con cambio immagine (RQ 4628)
	13.3.4 Parametro di comando esteso con parametri iniziali (RQ 4630)
	13.3.5 Assegnazione di inserimenti CEL a gruppi e classi (RQ 4716)
	13.3.6 Strategia di controllo (RQ 4627, 4629)
	13.3.7 Design delle liste nel Runtime (RQ 4680)
	13.3.8 Passi nella ricetta matrice (RQ 4714)
	13.3.9 PLC - rilevamento degli errori (RQ 4627)
	13.3.10 Sostituzione collegamenti (RQ 4716)
	13.3.11 Versionamento (RQ 4714, RQ 4715)

	13.4 Comandi
	13.4.1 Nuovo tipo di azione comando Comando automatico/remoto (RQ 4633)
	13.4.2 Nuovo tipo di azione comando Comando forzato (RQ 4635)
	13.4.3 Elemento di controllo nell´immagine di comando con la lista di tutti gli interblocchi (RQ 4654)
	13.4.4 Runtime monitoring solo via Causa di trasferimento (RQ 4634)
	13.4.5 Cancellazione di un timeout nel runtime monitoring (RQ 4635)
	13.4.6 Informazioni su timestamp del blocco (RQ 4654)

	13.5 Gestione user
	13.5.1 Active Directory Gestione user conzenon (RQ 4663)
	13.5.2 Login automatico in sottoprogetti (RQ 451)

	13.6 Trend esteso
	13.6.1 Lotto relativo
	13.6.2 Selezione automatica dell´archivio in cascata adatto (RQ 4646)
	13.6.3 Variabili del tipo stringa (RQ 4525)
	13.6.4 Identificazione variabile nella lista curve (DEF 30702)

	13.7 Message Control
	13.7.1 Contenuto dinamico per Text-to-Speech (DEF 30132)

	13.8 Report Viewer
	13.8.1 Adattamenti necessari apportati ai file RDL di zenon 7.10 per 7.11
	13.8.2 Configurazione di data set nell`Editor (RQ 4498)
	13.8.3 Nuove impostazioni filtro per Dataset (RQ 4485)

	13.9 Gruppi di ricette
	13.9.1 Più caratteri per testo filtro (DEF 30542)


	14. Tools
	14.1 Startup Tool registrato per Terminal Server (RQ 4676)

	15. Web Server con 64-Bit (DEF 30493)
	16. zenon Web Client (RQ 4675)
	17. zenon Logic
	17.1 IEC60870 Slave
	17.1.1 Inoltrare Select prima di Execute sequence a zenon Logic Logic Runtime (RQ 4633, RQ 4634)
	17.1.2 Background anche per tipi ID con "time tag" (RQ 4635)
	17.1.3 Supporto automatico per ASDU<104> e <107> (RQ 4635)

	17.2 IEC61850 Client: Connection State (RQ 4668)
	17.3 IEC61850 Server: Estensione in GOOSE (RQ 4671)

	18. Interfaccia di programmazione
	18.1 Evento in caso di esecuzione di una funzione (DEF 30933)
	18.2 Modifica del tipo di dato in CreateArrayVarEx Methode (Def. 31804)
	18.3 Modifica variabili via API (RQ 30088)
	18.4 Funzioni VBA per lista modelli modificate (DEF 30691)

	19. Wizard
	19.1 Configurazione Add-on IEC850 Driver (RQ 4723)
	19.2 Analyzer Export Wizard per zenon Analyzer 2.10
	19.3 Wizard di parametrizzazione per zenon Analyzer (RQ 4631)

	20. Process Gateway
	20.1 IEC870 Slave
	20.1.1 Inoltrare Select before Execute sequence a zenon Runtime (RQ 4633)
	20.1.2 Isteresi per valori di misura(RQ 4635)
	20.1.3 Background anche per tipi ID con "time tag" (RQ 4635)
	20.1.4 Supporto automatico per ASDU<104> e <107> (RQ 4635)
	20.1.5 Dialoghi di configurazione modificati (RQ 4633, RQ 4635)

	20.2 MODBUS Slave supporta la gestione multi-progetto (RQ 4548)
	20.3 OPC UA Server Capacità multiprogetto (DEF 30037)

	21. Altro
	21.1 Il Trasporto Remoto invia i file Runtime ad entrambi i server (RQ 4740)

	22. Driver
	22.1 3S_V3 (RQ 3778 e 4742)
	22.2 Allen Bradley DF1 supporta TCP/IP (RQ 4664)
	22.3 BeckhoffNG (DEF 30639)
	22.4 IEC850 Connection State (RQ 4668)
	22.5 FRAPORT (29160)
	22.6 HOFBUS (DEF 29341)
	22.7 KUKA Control (RQ 4641)
	22.8 MELSECA supporta la ridondanza (DEF 29264)
	22.9 Modbus Energy ICE NPx800 (DEF 29672 e 29163)
	22.10 Modbus RTU (DEF 30593)
	22.11 OPC2Cli32 (DEF 29577)
	22.12 OPCUA32 Client (DEF 29623 e 30034)
	22.13 Steriflow (DEF 328)
	22.14 Risultati analisi SYSDRV nella rete ridondante di zenon (RQ 4671)

	23. Si prega di fare attenzione ai punti seguenti:
	23.1 Integrazione di wizard VBA e wizard VSTA
	23.2 Sovrascrizione di file runtime
	23.3 Conversione di dati esistenti
	23.4 zenon Logic Intellisense è lenta
	23.5 Process Desk – termina task
	23.6 Anteprima di pagina e stampa nel generatore di report
	23.7 Salvataggio di report del generatore Report nel Runtime
	23.8 Aggiornamento di progetti con variabili di driver di simulazione
	23.9 Grafiche vettoriali complesse
	23.10 zenon nel gruppo autostart con licenza dongle
	23.11 Segnalazione di errore Wibu Key „WK1128"
	23.12 Accesso di rete– Firewall
	23.13 controlli ActiveX
	23.14 MS-ActiveX Element DBGrid32.ocx non funziona.
	23.15 Visualizzazione erronea della linea se la modalità grafica estesa è disattivata
	23.16 L´inserimento del servizio di banca dati nello Startup Tool deve essere corretto.
	23.17 String array con driver straton32
	23.18 Transportservice  Autostart


